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sabato 11 giugno 
 rosario in chiesa                                                          ore 17,30 
 s. messa festiva                                                          ore 18,00 
 RECITAL DEI RAGAZZI DI 1^ MEDIA                            ore 21,00 
domenica 12 giugno            
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
lunedì 13 giugno 
 rosario in chiesa                                                          ore 21,00 
martedì 14 giugno  
 s. messa feriale                                                          ore  08,30 
 in oratorio incontro genitori per il Campo Estivo 2022 –informazioni  
   ed iscrizioni                                                                ore 21,00       
giovedì 16 giugno 
  s. messa feriale                                                         ore  08,30 
sabato 18 giugno conclusione anno catechistico e inizio GRST 2022 
 animazione, giochi sul campo sportivo,           tutto il pomeriggio 
 rosario in chiesa                                                          ore 17,30 
 s. messa festiva                                                          ore 18,00 
domenica 12 giugno            
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 

sabato 18 giugno GREST 2022 - BATTICUORE - 
aperte le iscrizioni martedì/giovedì dalle 9,00 alle 11,00 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Alla Trinità salga la nostra lode e la nostra be-
nedizione. Riconosciamo umilmente il nostro peccato per poter 
gustare la gioia della presenza di Dio in noi e cantare con la vita 
le sue misericordie. 
C. Signore, che ci fai partecipi della tua vita divina, Kỳrie, elèi-
son.                                                               Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che sei venuto nel mondo per rivelarci l’amore del  
Padre, Christe, elèison.                                 Christe, elèison.  
C. Signore, che con il tuo Spirito ci doni la vita nuova e ci fai 
gustare la comunione con te,  Kỳrie, elèison.     Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen   

Dal libro dei Proverbi (Pr 8,22-31) 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha creato come ini-
zio della sua attività, prima di ogni sua opera, all’origine. Dall’e-
ternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della ter-
ra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando 
ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fos-
sero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui genera-
ta, quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime 
zolle del mondo. Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando 
tracciava un cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in 
alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al 
mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i 
confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con 
lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo da-
vanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo 
le mie delizie tra i figli dell’uomo». 
Parola di Dio                                   Rendiamo grazie a Dio 
 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la  
terra!                                                                       (Sal 8) 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle 
che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la  
terra!  
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo 
hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la  



terra!  
Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre 
le vie dei mari. 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la  
terra!  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5,1-5) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbia-
mo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella 
quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della glo-
ria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sa-
pendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una 
virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi 
non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Parola di Dio                                   Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che 
era e che viene.                                                      Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15) 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho an-
cora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta 
la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore                                Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, invochiamo da Dio nostro Padre il dono del-
lo Spirito per essere da lui custoditi sulla via e nell’amore di 
Cristo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:              Ascoltaci, Signore! 
 
L. La Chiesa sia custodita nella Parola di Gesù per poterla cala-
re in modo sempre nuovo nelle gioie e nei dolori degli uomini e 
delle donne di oggi. Insieme preghiamo.   Ascoltaci, Signore! 
 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano custoditi 
nell’amore vicendevole per fare della comunione fra le Chiese 
un segno d’unità per tutto il genere umano. Insieme preghia-
mo.                                                       Ascoltaci, Signore! 
 
L. I capi dei popoli siano custoditi nell’impegno per la pace per 
ripudiare convinti guerre e armamenti e liberare l’umanità 
dall’incubo della distruzione. Insieme preghiamo. 

                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. La nostra comunità sia custodita nell’ascolto della Parola e 
nella fedeltà all’Eucaristia domenicale per testimoniare fra la 
gente la novità della Pasqua di Gesù. Insieme preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. La nostra città sia custodita nella legalità per divenire sempre 
più luogo dove prevalga il rispetto della dignità del debole e 
dell’integrità del creato. Insieme preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 
L. Ciascuno di noi sia custodito nella fedeltà al vangelo per es-
sere sempre e comunque dalla parte della pace, di chi è senza 
voce, di chi è senza potere. Insieme preghiamo. 
                                                              Ascoltaci, Signore! 
C. Ascolta, Padre, il popolo che invoca il dono dello Spirito pro-
messo dal Figlio tuo crocifisso e risorto per essere segno della 
sua presenza accanto ad ogni uomo e ciascuna donna. Egli è 
con te e lo Spirito una cosa sola nei secoli dei secoli.       Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Gesù ci svela che Dio è Trinità, cioè comunione. Ci dice che se 
noi vediamo "da fuori" che Dio è unico, in realtà questa unità è 
frutto della comunione del Padre col Figlio nello Spirito Santo. 
Talmente uniti da essere uno, talmente orientati l'uno verso l'al-
tro da essere totalmente uniti. 
Dio non è solitudine, immutabile e asettica perfezione, ma è co-
munione, festa, famiglia, amore, tensione dell'uno verso l'altro.  
Solo Gesù poteva farci accedere alla stanza interiore di Dio, solo 
Gesù poteva svelarci l'intima gioia, l'intimo tormento di Dio: la 
comunione. Una comunione piena, un dialogo talmente armoni-
co, un dono di sé talmente realizzato, che noi, da fuori, vediamo 
un Dio unico. 
Dio è Trinità, relazione, danza, festa, armonia, passione, dono, 
cuore.  
Allora finalmente capisco l'inutile lezione di catechismo di quan-
do, bambino, vedevo il parroco tracciare sulla lavagna l'addizio-
ne: 1+1+1=1 mentre disegnava un triangolo equilatero. Tene-
ro. Sbagliava operazione.  
In verità 1x1x1=1. È proprio perché il Padre ama il Figlio che 
ama il Padre e questo amore è lo Spirito Santo, che noi, da fuo-
ri, vediamo un'unità assoluta. Se Dio è comunione, in lui siamo 
battezzati e a sua immagine siamo stati creati; ma, se questo è 
vero, le conseguenze sono enormi.  
La solitudine ci è insopportabile perché inconcepibile in una logi-
ca di comunione, perché siamo creati a immagine della danza. 
Se giochiamo la nostra vita da solitari non riusciremo mai a tro-
vare la luce interiore perché ci allontaniamo dal progetto che 
Dio ha per noi. 
 
 


